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Elenco delle abbreviazioni

Prefazione

	

Stiamo vivendo un momento storico di grandi trasformazioni per il 
mondo del Credito Cooperativo. L’avvento dei gruppi bancari coope-
rativi ha modificato non solo la fisionomia del sistema, ma ha portato 
con sé dei cambiamenti epocali, che vanno ad aggiungersi a quelli pro-
pri del comparto bancario degli ultimi anni.

Le Banche di Credito Cooperativo si sono trovate proiettate in un 
mondo complesso: quello dei grandi gruppi bancari, denso di regole 
impegnative e poco adatte ad esse. La compliance è spesso difficile e a 
volte insostenibile, specie per le BCC di piccole dimensioni. Il tentati-
vo, che deve essere ulteriormente coltivato, di venir considerate ban-
che less significant pur a fronte dell’appartenenza ad un gruppo, peral-
tro dai caratteri peculiari, è riuscito sino ad oggi solo parzialmente e gli 
amministratori delle BCC si trovano a confrontarsi con una normativa 
e con problematiche prima sconosciute. 

La tendenza europea e degli organi di vigilanza è manifestamente 
quella di trasformare anche gli amministratori di BCC in una sorta di 
managers, analogamente a quanto avviene per le altre banche, scon-
fessando così una tradizione centenaria che vede gli amministratori 
come espressione delle comunità locali e soprattutto dei ceti produttivi 
e professionali locali. Ciò appare con chiarezza dalla disciplina dei re-
quisiti degli esponenti aziendali, nonché dalle regole sulla governance. 
Ben venga una maggiore qualificazione professionale e ben venga una 
maggiore diversità di genere negli organi direttivi, gestori e di control-
lo delle BCC, con tutte le conseguenze positive che possono derivarne. 
Ciò deve però essere l’occasione per rinsaldare lo storico rapporto con 
i ceti produttivi locali. Il localismo, quello buono, è un valore aggiunto 
delle nostre banche ed esso si realizza anche tramite tale legame.

La disciplina delle BCC è il punto di incontro di regole diverse, 
quelle del Codice civile, quelle dell’Unione europea, quelle del Testo 
unico bancario e dei regolamenti, dettate per tutte le banche e quelle 
specifiche dettate per le BCC (anche in campo fiscale). Non sempre 
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la loro sintesi è facile, specie là dove riguardino argomenti complessi 
come il rapporto di amministrazione, i doveri, i compiti e le respon-
sabilità degli amministratori. Questo volume, scritto proprio per gli 
amministratori di BCC, come precisa lo stesso Autore nell’introduzio-
ne, ha il pregio di realizzare questa sintesi, fornendo uno strumento di 
analisi e consultazione di grande utilità. I problemi sono tutti affrontati 
in maniera chiara ed analitica e con un taglio eminentemente pratico 
ed operativo estremamente utile sia all’amministratore esperto, per 
anzianità nel ruolo o per professione svolta, sia ai giovani amministra-
tori, che vanno sempre più inserendosi nei consigli di amministrazione 
nell’ambito di un opportuno processo di rinnovamento del Credito 
Cooperativo. Non nego peraltro che alcune parti dell’opera, nascendo, 
oltre che da un’approfondita ricerca dell’Autore, anche da una vasta 
conoscenza “sul campo” delle problematiche, sono ricche di stimoli 
anche per lo studioso della materia.

L’augurio è che questo volume possa trovare la più ampia diffusione 
e contribuisca a realizzare quella “professionalità” degli amministrato-
ri di BCC che non sempre necessariamente deriva dalla presenza dei 
requisiti richiesti dalla normativa, ma molto più deriva dalla voglia di 
apprendere, approfondire, sviscerare i problemi che anche un ammini-
stratore un po’ meno “professionista” di altri può possedere.

Concetto Costa
Professore ordinario di Diritto commerciale 

nell’Università di Catania
Presidente della Federazione siciliana delle BCC
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Introduzione
SOMMARIO: 1. Le ragioni dell’impostazione dell’opera. – 2. La cornice dell’opera e 
dei singoli profili trattati. – 3. Le principali fonti normative e giurisprudenziali. – 4. 
Ringraziamenti.

 
1. Le ragioni dell’impostazione dell’opera 

La letteratura giuridica ed economica offre da sempre una molti-
tudine di pubblicazioni che trattano i più disparati profili della figura 
dell’amministratore di società, siano esse di persone o molto più spesso 
di capitali, senza tralasciare le cooperative e le mutue assicuratrici, te-
nendo anche conto dell’oggetto sociale e di altre caratteristiche dell’en-
te, occupandosi quindi degli amministratori di società che operano nei 
vari settori economici e, a prescindere da questi, degli esponenti delle 
società quotate ovvero con caratteristiche particolari, come le società 
appartenenti al settore pubblico.

La gran parte di queste opere è dedicata agli usuali profili della re-
lativa normativa, e pertanto all’interpretazione delle disposizioni della 
disciplina applicabile, con un taglio e un linguaggio di grande spessore 
scientifico, che per questo è però, di fatto, rivolta ai cultori della mate-
ria, e quindi ai colleghi degli autori, quasi sempre docenti universitari, 
ai giudici, agli avvocati, ai commercialisti, al personale delle autorità 
di controllo e delle strutture societarie che si occupano dei relativi ar-
gomenti: in una parola, non a coloro che ne dovrebbero essere i primi 
destinatari, se si considera che la gran parte degli amministratori di so-
cietà in Italia appartiene a categorie diverse da quelle appena indicate1.

Non sono invece molte, almeno nel nostro Paese, le pubblicazioni 
che dedicano spazio, ampio o meno, al concreto esercizio della fun-

1 Nel 2015, in Italia operavano circa 700.000 società di persone e poco meno di 1.000.000 tra 
società di capitali (le Spa erano circa 30.000) e cooperative (quasi 58.000). Se si considera che al 
31.12.2019 le Srl erano 1.725.000 circa e che le società costituite in altra forma erano di poco di-
minuite, ipotizzando per le Srl un numero di 3 amministratori per il 25% di tali imprese (il restan-
te 75% è gestito da un amministratore unico), per la metà delle Spa un numero di amministratori 
tra 2 e 5, per un quarto delle Spa un numero di amministratori superiore a 5 (il residuo 25% delle 
Spa è gestito da un amministratore unico) e per le cooperative un numero di amministratori su-
periore a 5, non ci si allontana dal vero se si afferma che il numero totale degli amministratori di 
società di capitali e cooperative varia tra 2.800.000 e 3.000.000 di persone. 



18

R. Pierri    L’amministratore di banca

zione di amministrazione, e quindi al modo di agire nello svolgimento 
delle incombenze derivanti dalla carica ricoperta2, sia con riferimento 
ai generali compiti che fanno carico all’amministratore, sia in ordine a 
specifiche esigenze connesse con l’oggetto sociale, e quindi con il set-
tore economico di appartenenza, ognuno dei quali ha discipline sue 
proprie e che, in taluni casi, presenta caratteristiche di complessità o 
particolarità tali da richiedere interventi e comportamenti non comuni.

 E questo è sicuramente il caso del settore bancario, le cui imprese 
hanno, attualmente, tutte natura privatistica ma sono assoggettate, sia 
in virtù della Costituzione della Repubblica Italiana che della normati-
va europea, a penetranti controlli da parte delle Autorità di vigilanza, 
le quali esercitano le loro prerogative anche attraverso un’ampia po-
testà normativa di secondo livello, e quindi mediante l’emanazione di 
regolamenti e istruzioni di portata generale (v. artt. 4 e 53, D. Lgs. 1° 
settembre 1993, n. 385 – Testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia), che possono pure assumere le caratteristiche di provve-
dimenti di attuazione delle norme primarie emanate dal legislatore 
europeo e da quello nazionale.

In generale, dunque, gli amministratori di società si trovano ad af-
frontare aspetti sempre più complessi e a dover fare i conti con una 
normativa dilagante, la cui produzione – nonostante gli auspici della 
collettività e gli impegni dei regolatori – non accenna a diminuire: ogni 
anno la legislazione europea conta importanti novità che toccano i più 
disparati settori, sono emanate centinaia di leggi nazionali e regiona-
li accompagnate da numerosissimi decreti di attuazione, vede la luce 
un numero spropositato di circolari interpretative e di chiarimento di-
ramate dalle varie autorità, agenzie pubbliche ed enti titolari di una 
qualche competenza in materia, senza tralasciare le ormai frequenti 
“linee guida” ed altri interventi provenienti da autorità indipendenti 
nazionali e sovranazionali3.

2 A mo’ di esempio si possono citare CASELLA-RUOZI e DI TORO.
3 Per esempio, in campo bancario opera l’European Banking Authority (EBA). Si tratta di un’autorità 
indipendente dell’Unione europea (UE), che ha il compito di assicurare un livello di regolamen-
tazione e di vigilanza prudenziale efficace e uniforme nel settore bancario europeo.  Gli obiettivi 
generali dell’Autorità sono assicurare la stabilità finanziaria nell’UE e garantire l’integrità, l’ef-
ficienza e il regolare funzionamento del settore bancario. L’EBA fa parte del Sistema europeo di 
vigilanza finanziaria (SEVIF), che è costituito da tre autorità di vigilanza: l’Autorità europea degli 
strumenti finanziari e dei mercati (ESMA), l’Autorità bancaria europea (EBA) e l’Autorità euro-
pea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali (EIOPA). Il sistema comprende 
inoltre il Comitato europeo per il rischio sistemico (CERS), il comitato congiunto delle autorità 
europee di vigilanza e le autorità di vigilanza nazionali. In campo internazionale ha particolare 
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Per questa ragione, ormai gli esperti di ogni settore faticano non 
poco per tenersi aggiornati rispetto alle novità normative, così come 
difficilmente sono in grado di conoscere tempestivamente le pronunce 
giurisprudenziali che consentono di comprendere l’orientamento dei 
giudici in ordine a ogni argomento di interesse, se solo si considera 
che da tempo la Corte di Cassazione emette oltre cinquantamila deci-
sioni all’anno per il settore civile (nel 2019, 52.148) e altrettante per il 
penale (51.831 nello stesso 2019), senza dire del sempre più rilevante 
numero dei provvedimenti resi dalle 26 Corti di Appello e dai 136 Tri-
bunali dislocati sul territorio nazionale4. 

Se questo vale per chi doverosamente è tenuto a curare il proprio 
aggiornamento professionale, ben si comprende la difficoltà, per le 
persone che hanno conoscenze diverse o che operano in settori diffe-
renti, di avvicinarsi ai molteplici profili della materia per interiorizzarli 
e tentare di governarli al meglio, così da creare il presupposto per lo 
svolgimento della funzione in modo più consono al dettato normativo 
e in coerenza con l’interesse della società che amministrano.

L’ampiezza dell’argomento è quindi tale che l’opera avrebbe potuto 
assumere dimensioni ben più ragguardevoli, ma ciò sarebbe andato a 
discapito della fruibilità e maneggevolezza della stessa, contravvenen-
do altresì alle finalità per cui è nata, e allora si è preferito, d’accordo 
con l’editore, un taglio snello e prevalentemente assertivo, limitando 
le considerazioni agli elementi ritenuti di base per il soddisfacimento 
di fondamentali standard operativi, la cui adeguatezza va in ogni caso 
valutata in relazione alla concreta situazione della specifica società ed è 
sempre suscettibile di evoluzione e perfezionamento, che ogni ammi-
nistratore è – o, comunque, data la delicatezza e importanza del ruolo, 
dovrebbe essere – costantemente in grado di assicurare attraverso la 
propria personalità e le connesse capacità.

In coerenza con la snellezza e il carattere assertivo del testo sono 
state limitate le tradizionali note a pie’ di pagina, più consone alla 

rilevanza il Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria (Basel Committee on Banking Supervi-
sion), costituito in seno alla Banca dei Regolamenti Internazionali (BRI). Il Comitato è composto 
dai rappresentanti delle banche centrali e dalle autorità di vigilanza bancaria di 27 paesi, tra cui 
l’Italia, e dell’Unione europea. L’elenco dei membri è consultabile in bis.org/bcbs/membership.htm.
4 I dati forniti dalle Corti di Appello in occasione dell’inaugurazione dell’anno giudiziario non 
sono sempre comparabili, mentre quelli resi noti dall’Istat spesso sono datati: si tratta, comunque 
di centinaia di migliaia di pronunce all’anno (ad esempio, nel periodo che va dal 1° luglio 2018 al 
30 giugno 2019, i Tribunali appartenenti al distretto della Corte di Appello di Roma hanno emes-
so 75.327 pronunce relative all’ordinario contenzioso civile, mentre quelle della stessa natura rese 
dai Tribunali del distretto della Corte di Appello di Napoli sono state 56.327). 
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lettura da parte degli specialisti della materia, per cui sono indicati 
solo i precedenti giurisprudenziali più recenti (o comunque ancora 
attuali) nell’ambito di consolidati orientamenti ovvero particolar-
mente indicativi di un nuovo approccio della pratica giudiziaria, così 
come si dà conto di pochi ed essenziali riferimenti dottrinali, reputati 
più rilevanti (o per il prestigio dell’autore o dal punto di vista tem-
porale, ma senza tralasciarne la qualità di fondo), i quali offrono di 
norma le indicazioni di altri studiosi che si sono espressi in materia 
e di precedenti pronunce della giurisprudenza. Le relative citazioni, 
per rendere meno voluminose le note, sono abbreviate; gli estremi 
completi degli autori e delle opere dottrinali citati, nonché i dati in-
dentificativi per esteso delle pronunce giurisprudenziali e le inerenti 
fonti per la consultazione sono indicati nei relativi “indici” riportati 
nella parte finale del volume.

2. La cornice dell’opera e dei singoli profili trattati

Il lavoro tratta, come è reso esplicito dal titolo, degli amministratori 
di banca, con una specifica attenzione ai più rilevanti profili che riguar-
dano gli amministratori di banche di minori dimensioni o complessità 
operativa5, e tra queste innanzitutto le Banche di Credito Cooperativo. 
La gran parte delle norme e dei concetti trattati sono però di carattere 
generale, e quindi applicabili a qualsiasi amministratore di società di 
capitale o cooperativa, risultando indifferente a tale proposito, alme-
no in linea di principio, l’oggetto sociale e il relativo settore di ap-
partenenza, fermo restando che, anche laddove le indicazioni trovino 
la loro fonte in specifiche disposizioni settoriali, il relativo ossequio 
consentirebbe agli amministratori di società estranee al comparto, ove 
per lo stesso non fossero in vigore previsioni analoghe o contrastanti, 
di osservare una pratica in grado di connotare favorevolmente il loro 
operato. 

Nello specifico, con questo lavoro ci si è posto il fine di trattare la 
figura dell’amministratore – per ciascuno degli aspetti affrontati, indi-
viduati secondo il criterio della rilevanza ritenuta prevalente, e quindi 

5 Non sono stati invece trattati i profili attinenti agli esponenti delle banche con azioni negoziate 
sui mercati regolamentati, a cui si applicano anche le specifiche norme destinate alle società 
quotate, e in particolare il D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (T. U. delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria). 
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senza pretesa di completezza – partendo dalla disciplina normativa, 
sia generale che particolare (di settore e/o di attuazione), riportando-
la generalmente in estratto e, in caso di necessità, illustrandola il più 
sobriamente possibile e senza spirito critico. Al contempo, si è limitata 
l’esplicitazione dei percorsi logico-argomentativi di carattere interpre-
tativo per approfondirne o almeno segnalarne, invece, più particolar-
mente i principali risvolti pratici, operativi, legati cioè alla concreta ap-
plicazione nell’ambito dell’agire corrente, tenendo conto, in aggiunta 
e per quanto possibile, sia dei codici di condotta, latamente intesi, sia 
dell’opinione della più autorevole dottrina nonché, specialmente per 
taluni profili, dei consolidati orientamenti della giurisprudenza, che 
fungono da riferimento per individuare il comportamento ritenuto ap-
propriato, almeno nella sua essenzialità. 

Ciò è sembrato necessario anche perché al diritto societario non 
sono estranee “clausole generali”, e cioè norme (definite “elastiche” 
dalla Corte di Cassazione) che non esprimono una specifica fattispe-
cie in termini analitici, ma hanno un contenuto ampio e più “alto”, 
abbisognevole di essere riempito degli elementi concreti al momen-
to della sua applicazione pratica (si pensi, in generale e a mo’ di 
esempio, agli obblighi di correttezza e buona fede nonché, in campo 
societario, al dovere, per gli amministratori, di agire “con la diligen-
za richiesta dalla natura dell’incarico e dalle loro specifiche competenze”). 
Maggiore attenzione è stata quindi dedicata a tali profili e ad altri 
che, per quanto si è potuto osservare nel corso della diretta esperien-
za sul campo, sono in genere affrontati in modo poco significativo 
durante l’agire quotidiano, mentre sono stati trattati senza particola-
ri approfondimenti i temi che sono di solito curati di più e per i qua-
li, di norma, ciascuna banca dispone di regolamentazioni interne, 
prassi ed esperienze ampie e diversificate, con la conseguenza che i 
relativi aspetti sono da approfondire, ove necessario, con strumenti 
specialistici. 

La scelta di presentare i singoli aspetti dell’argomento affrontato 
anche per il tramite di esempi e specifici casi pratici ha reso necessa-
rio organizzare lo scritto in capitoli formati da molti e agili paragrafi 
(almeno nella gran parte dei casi), ognuno dei quali dedicato a un 
singolo tema. Questa impostazione consente anche una consultazio-
ne frammentata, di questo o quel paragrafo o di un intero capitolo 
rispetto ad altri, perché ciascuno di essi ha una sua coerenza, ma le 
singole parti sono state comunque congegnate e ordinate per dare 
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all’opera nel suo insieme un senso di percorso unitario, seguendo il 
quale si può cogliere il significato del contenuto di ogni singola com-
ponente del lavoro. 

	

3. Le principali fonti normative e giurisprudenziali
 

L’opera ha quindi natura di “prontuario”, di “compendio”, di “stru-
mento” strettamente operativo, come testimonia anche il titolo del-
la collana di cui fa parte, ed è sembrato conseguentemente coerente, 
come detto, riportare nel testo (quasi sempre, data la consistenza degli 
stessi, solo per estratto), i provvedimenti normativi primari e secondari 
richiamati6, così da agevolarne la consultazione e far sì che il lettore 
possa avere contestualmente a disposizione gli elementi fondamentali 
per la valutazione di base a cui si è poc’anzi fatto riferimento. 

L’inserimento dei testi normativi (e, per quanto possibile, delle 
massime di giurisprudenza) nell’ambito della stessa trattazione è 
stato ritenuto opportuno sia per far assumere all’opera un adeguato 
grado di “autosufficienza”, così da permettere al lettore di non dover 
necessariamente ricorrere anche ad altri supporti, cartacei o telema-
tici che siano (e questo per evitare che i rinvii all’esterno facciano da 
freno alla consultazione delle norme e della giurisprudenza), sia per 
incentivare la tendenza, quando si ha l’esigenza di inquadrare un isti-
tuto o un concetto giuridico, di avviare l’approfondimento iniziando 
dal (o, almeno, tenendo sempre conto del) testo normativo o giuri-
sprudenziale, atteso che il commento serve ad aiutare a comprendere 
la disposizione o la decisione, non a sostituirsi a esse. 

La numerosità e l’ampiezza delle norme primarie e secondarie ri-
chiamate non ne ha consentito, per assicurare la necessaria maneg-
gevolezza “fisica” dell’opera, la loro riproduzione in appendice, ove 
ci si è limitati a riportare solo un estratto degli articoli 45 e 47 della 
Costituzione della Repubblica Italiana, degli articoli 127 e 182 del 

6 In presenza di disciplina dettata da varie fonti (per esempio, direttiva europea o linee guida 
degli organismi/autorità sovranazionali, normativa nazionale e disposizioni di attuazione dell’Au-
torità di vigilanza), per ragioni di semplificazione e in linea generale è stata fornita indicazione o 
riprodotta solo la normativa di attuazione (o comunque dell’Autorità di settore), dal testo comple-
to della quale ogni interessato può ricavare anche le fonti superiori, quantomeno con riferimento 
ai relativi estremi. 
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Trattato sul funzionamento dell’Unione europea e di alcune norme 
del nostro codice civile. Molti dei provvedimenti normativi inerenti 
al settore bancario e finanziario – i cui estremi completi sono ripor-
tati nello specifico “Elenco delle abbreviazioni”7 ove non indicati per 
esteso nel testo e nelle note – sono peraltro facilmente consultabili 
accedendo al sito web delle Autorità di vigilanza, che li rendono di-
sponibili nella versione sempre aggiornata.
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